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La banda della Polizia di Alessandria d’Egitto 
viene invitata in Israele per inaugurare con un 
concerto il centro culturale arabo della cittadina 
israeliana di Petach Tikva. 
Giunti all’aeroporto gli orchestrali non trovano 
però nessuno ad attenderli, così decidono di fare 
tutto da soli. Guidati dal comandante Tewfiq, 
però, sbaglieranno completamente direzione e 
finiranno in un villaggio sperduto nel deserto. 
Qui li aiuterà la solitaria e disillusa Dina, 
un’israeliana che gestisce un ristorante dove non 
va mai nessuno. 
È decisamente singolare vedere pagine intere dei 
maggiori quotidiani nazionali dedicate a un film 
proveniente da Israele. Di solito, lo spazio che 
questa cinematografia ha sui media italiani è 
pressoché nullo. Improvvisamente, si scopre che 
in quel lembo di terra tra il fiume Giordano e il 
Mar Mediterraneo si fanno lungometraggi di un 
certo interesse. Ciò che forse ha colpito l’imma-
ginario della critica occidentale che nulla sa del 
cinema israeliano sta nel fatto che “La banda” è 
il racconto di un incontro straniante tra egiziani 
ed israeliani, popoli che diffidano reciprocamente 
l’una dell’altro, o che addirittura si odiano, una 
tematica in fondo per nulla nuova, già trattata 
in Israele ed anche nel resto della produzione 
mondiale. 
Ciò che invece rende questo film praticamente 
straordinario è la base espressiva su cui ha 
lavorato il regista Eran Kolirin: l’incrociarsi 
imprevedibile di solitudini e di individui cui la 
vita ha riservato un destino triste e deprimente, 
il confronto tra sensibilità differenti, quella di 

Dina, un po’ scomposta, disillusa e appariscente 
e quella dignitosa, introiettata e fortemente re-
pressa di Tewfik. Kolirin si è così trovato a dover 
costruire un impianto registico/formale in grado 
di incorniciare visivamente, in modo adeguato, 
questi significativi fattori. Ed ha scelto uno stile 
rarefatto, sospeso, quasi astratto. 
Lo sperduto villaggio israeliano dove la banda 
egiziana si ritrova per sbaglio è situato in una 
zona desertica. Una cittadina vuota, popolata 
da strambi individui che passano le loro serate a 
pattinare. Le strade sempre sgombre, i ristoranti 
senza clienti, i parchi abbandonati. E’ in questo 
contesto assurdo e lunare che le solitudini di 
Dina e Tewfik si incontrano per un giorno e una 
notte, in uno sfiorarsi delicatissimo di psicologie 
sofferenti. 
A causa di questo contesto espressivo è diventato 
indispensabile per Kolirin curare allo spasimo 
la composizione delle inquadrature e il gioco 
dei primi piani. Grazie ad attori incredibili come 
Sasson Gabai, Ronit Elkabetz, Saleh Bakri, Kha-
lifa Natour, e alle sue scelte visuali, l’autore del 
film è riuscito a costruire un mosaico di grande 
intensità poetica ma anche di solida compostezza 
formale. 
Ciò ha determinato un potente effetto di stra-
niamento, una misurata deriva surrealista, un 
intelligente fluire narrativo in bilico tra lirismo 
puro e non senso kitsch. Se consideriamo che 
“La banda” è l’opera prima di Eran Kolirin per il 
grande schermo, dobbiamo essere consapevoli di 
trovarci di fronte a un regista di qualità altissima. 
Più che una promessa già una certezza.
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